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Al Sabah ieri è atterrato 
nello stato liberato 
Ricevuto da una piccola folla 
con una cerimonia formale 

Dure critiche al governo 
per la sua inefficienza 
La capitale senza acqua e luce 
«Ripristinate la Costituzione» 

In Kuwait è tornato l'emiro 
Il paese chiede democrazia 
Ha rotto il suo esilio dorato dopo trentadue settima
ne dalla notte della grande fuga, len l'emiro Al Sa
bah è tornato a Kuwait City città libera e morta. Ac
colto dagli alti funzionari dello stato non ha strappa
to gli applausi della popolazione. Contro di lui mon
ta la protesta per le dure condizioni di vita del dopo 
guerra e per l'assenza di democrazia. Quasi 20 mila 
kuwaitiani pronti a lasciare l'emirato distrutto. 

• I KUWAIT CITY Ha baciato 
il sacro suolo del suo paese 
martoriato recitando seno i 
versetti del Corano Ad atten
derlo, dopo sette mesi di occu
pazione e guerra devastante, 
solo una lolla piccola Funzio
nari dello stato, notabili del 
« io governo, diplomatici, mili
tari armati ieri hanno latto ala 
all'emiro tornato in patria Ma 
per Jaber Al-Ahmcd Al Sabah 
non è andata in scena la gioia 
popolare che il giorno della li

berazione ha squarciato Tana 
nera e tetra di Kuwait City Ne 
uomini ne donne sono accorsi 
ad osannarlo. Nessuna com
mozione popolare ha premia
to il suo ritorno Solo applausi 
formali, tessuti sulle note del
l'inno nazionale che toma a 
riecheggiare nella citta morta 

L'emiro ha deluso i kuwai
tiani L'esilio dorato vissuto in
sieme ai suoi 70 tigli e al gover
no spodestato da Saddam, 
protratto due settimane dopo 

la disfatta delle truppe irache
ne sfiancate dagli alleati, non è 
piaciuto a quanti hanno soffer
to i giorni dell'invasione e 
quelli della violenza della 
guerra Al sicuro a Taif, uno 
dei centri di villeggiatura più 
esclusivi dell Arabia saudita, Al 
Sabah non ha condiviso con il 
mezzo milione di abitanti ri
masti in trappola per sette me
si e mezzo, la fatica quotidiana 
del dopo guerra. 

Il suo governo è sotto accu
sa A Kuwait City, capitale mor
ta, ancora non e tornata ne la 
luce nò I acqua Lungo le stra
de negozi vuoti mostrano le fe
rite della battaglia del deserto 
Dove spunta un cesto pieno di 
qualcosa da mangiare ci si 
metto in fila per ore nella spe
ranza di portare a casa qualco
sa Si fa la coda anche per la 
benzina e le bombole del gas 
sotto la cappa acre ed oleosa 
del fumo nero dei pozzi incen

diati Kuwait City libera non 
riesce a ritrovare la vita Avvol
ta dalla notte artificiale della 
nube oleosa sprigionata dagli 
Incendi dei pozzi petroliferi, 
sogna ad occhi aperti la nor
malità Infranta dal conflitto E 
prepara la fuga Già ventimila 
kuwai lani hanno messo il loro 
nome nella lista di chi chiede il 
visto di espatrio pronti a la
sciarsi alle spalle la fame, i 
morti carbonizzati e insepolti, 
le carcasse di autocarri e gli 
edifici distrutti -La gente ha 
voglia di tornare a sorridere -
spiega un funzionario del mi
nistero dell Interno commen
tando I esodo dal piccolo emi
rato tornato in mano a Al Sa
bah - nessuno ha potuto muo
versi In questi mesi, nessuno 
ha potuto vivere normalmente 
o tenersi almeno in contatto 
con Lpropri parenti lontani». 

La ricostruzione sarà lenta e 
costosa. Per far tornare in fun

zione 500 pozzi su 900 ci vor
ranno da tre mesi a 5 anni per 
rimettere in sella l'economia 
serviranno cento miliardi di 
dollari Per fronteggiare i mesi 
dell'emergenza post bellica 
l'emiro ha deciso di varare un 
pacchetto di misure ai austen-
tà Prima vittima della stretta 
saranno le centinaia di mi
gliaia 'di lavoratori stranieri 
scappati dopo l'invasione e ai 
quali non sarà consentito II ri
tomo in Kuwait Fonti diplo
matiche occidentali hanno 
spiegato che il governo di Al-
Sabah non intente ritornare al
la situazione demografica pre
cedente il conflitto All'alba del 
2 agosto. I kuwaitiani erano in
fatti meno del 40% della popo
lazione dell'emirato (in totale 
1 700000 cittadini) La popo
lazione dovrebbe essere con
tenuta nei limiti di un milione 
seguendo una rigida ripartizio
ne 550 000 kuwaitiani, 
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L'emiro Sheik Jaber al-Anmed al Sabah al suo arrivo all'aeroporto di Kuwait City 

200 000 palestinesi (la meta ri
spetto al periodo pre bellico) 
e 250mila tra egiziani ed asiati
ci Il dopo guerra per l'emiro 
costretto ora ad alloggiare in 
un edificio governativo sorto in 
periferia in attesa che II palaz
zo reale venga riportato al suo 
splendore, non sarà facile In
trecciata alla ricostruzione 
economica del paese e 6 di 
fronte a lui quella non meno 
urgente della democrazia 
L'opposizione I ha già messo 

in guardia annunciando che 
delle elezioni e del ritorno alla 
costituzione e al parlamento 
sciolto nel 1986 fari il proprio 
cavallo di battaglia «Ognuno 
di noi o felice del ritomo dell'e
miro - ha commentato l'ex di
rigente del ministro degli Esteri 
Mohammcd Al Qadiri, sceso 
in campo ora sul fronte pro
gressista - ma vogliamo un 
cambiamento il nuovo Kuwait 
deve essere costruito sulla de
mocrazia». 

Bush accusa: «L'Irak ha violato la tregua» 
Gli Usa parlano di un'altra clausola 
per il cessate il fuoco definitivo 
Gli eserciti partiranno quando 
finirà la guerra civile. Ancora 
massacri e scontri in tutto il paese 

M Non basterà più il rilascio 
di tutti I prigionieri politici e di 
lutti I cittadini kuwaitiani per 
tar dichiarare 11 cessale-il-fuc-
c o definitivo, com'era stalo 
pattuito i n Irak e comando ài-

i ieato. Ora dagli Usa arriva una 
nuova clausola, tinta fuori da 
accordi segreti, dice Washing
ton. Ed « questa, tinche ci sarà 
guerra civile nel paese di Sad
dam, tinche I combattimenti 

non saranno conclusi gli eser
citi non se ne andranno L'oc
cupazione del soldati america
ni e alleati durerà nella''«ma 
meridionale molto plfrdel pre
visto. La dichiarazione « di 
tonti 4» Washington e s t basa 
sulle accuse che George Bush 
ha rivolto a Saddam Hussein di 
violare le condizioni stabilite 
per la tregua -Devo confessare 
una certa preoccupazione per 

l'uso da parte dell'lrak di eli
cotteri, che viola i nostri accor
di Il problema va risolto pnma 
che ci sia un cessate-il-fuoco 
definitivo», ha detto il presi
dente americano a Ottawa In 
una conferenza stampa inve
nta nelle condizioni per la tre
gua poste pubblicamente da
gli Stati Uniti e in quelle appro
vate dalle Nazioni Unite, non vi 
è alcun accenno alle attività 
aeree Irachene, come ha volu
to indicare Bush, ne agli inter
venti delle forze di Saddam 
Hussein contro i ribelli; Peip.i 
secondo le fonti di Washtng- ' 
ton, le causo le limitative ora ri
spolverate sono state segreta
mente imposte all'Irak nel cor
so dell'incontro del 3 marzo tra 
i comandanti alleati e quelli di 
Baghdad. Perciò quelle parole 
del presidente americano l'A-

Havel: «L'esercito 
non interverrà 
contiro i dimostranti» 
Il presidente Havel si è recato ieri in Slovacchia per 
una visita al distaccamento militare di Trencin. La 
visita era in relazione con la situazione in Slovac
chia dove quasi ogni giorno si tengono manifesta
zioni separatiste. Havel ha escluso che l'esercito 
possa mai essere usato nel suo paese per influire su
gli avvenimenti di politica Interna o per riportare 
l'ordine. Conclusa la vìsita di Andreotti a Praga. 

• i PRAGA, tn nessun caso 
l'esercito dovrà intervenire e 
Influire sugli avvenimenti di 
politica intema in Cecoslo
vacchia. Lo ha detto icn, nfe-
risce l'agenzia Ctk. il presi
dente Vaclav Havel, in visita 
al distaccamento militare di 
Trencin, in Slovacchia - una 
delle due Repubbliche fede
rate del paese -in compagnia 
del ministro della Difesa Lu
co* Dobrovsky. 

«Non permetterò che sia 
l'esercito a ripristinare l'ordi
ne nel caso la Cecoslovac
chia sia minacciata da agita
zioni di piazza e da scontri», 
ha detto Havel, pur premet
tendo di ritenere tale even
tualità «realìstica.. Ed ha ag
giunto- «L'immagine dei carri 
armati nelle vie delle citta è 
un'immagine orrenda. Gio
care con l'idea che l'esercito 
possa Influire sugli avveni
menti di politica Interna si
gnifica negare tutti gli ideali 
della nostra rivoluzione de
mocratica». 

La Slovacchia, che occupa 
la parte orientale del territo
rio cecoslovacco, ed è abita
la da cinque milioni di perso
ne, è attraversata da una 
nuova ondatgtnazionalistica, 
che si concentra attorno alla 
richiesta di «piena sovranità» 
e d indipendenza. In questi 
giorni sono previste manife
stazioni per la commemora
zione delio Stato slovacco 

(fllohitlerlano) del 1939 Ha
vel ha proposto recentemen
te un referendum popolare 
per consentire all'intera po
polazione slovacca di espri
mersi in merito alla perma
nenza « meno nella federa
zione 

Nei giorni scorsi vi sono 
state anche voci di «colpo di 
Stato» in Slovacchia ad opera 
di ex comunisti che control
lerebbero la polizia slovacca 
e che sarebbero al centro di 
una vasta coalizione di forze 
Ieri il viceministro della dife
sa Antonin Rasek ha dichia
rato in una conferenza stam
pa che «la stragrande mag
gioranza del militari di came
ra è convinta della necessità 
di un esercito federale ceco
slovacco». 

Anche Havel ieri a Trencin 
ha riaffermato la necessità 
che la Cecoslovacchia di
sponga di «un esercito unito» 
e la sua contrarietà alla divi
sione delle forze armate ce
che e slovacche 

Si è conclusa intanto la vi
sita di Andreotti a Praga. In 
un ultimo colloquio pnma 
che il premier italiano ripar
tisse per Roma, Andreotti ed 
il suo omologo Marian Calia 
hanno nbadito la volontà di 
sviluppare ultenormente le 
relazioni politiche ed econo
miche bilaterali e quelle nel
l'ambito della cosiddetta ini
ziativa pentagonale. 

mcrica non partirà. Ora le parti 
nemiche si incontreranno il 21 
marzo a Riyad per discutere 
quando avverrà lo scambio. 
Che non lermerà però le ostili
tà Le lotte intettine che conti
nuano, le rivolte contro Sad
dam che bombarda i ribelli 
con elicotteri e aerei militari, 
come sta succedendo a Basso-
ra e in altre città, il sospetto 
che u.ii armi chimiche, sono si
tuazioni a doppio taglio 

Le notizie sulla rivolta Incal
zano e si accavallano Vengo
no smentite. Ma il polio che ne 
hanno api Osai* ài espositori 
foodcuuTlrak*diurni situazió
ne drammatica. Richard Bou-
cher. il portavoce del diparti-
mento di Stalo americano ieri 
diceva che «in parecchie città 
della regione curda e nei loro 
dintorni gli scontri sono conti
nui. Sono pesanti nell'area a 

nord di Bassora, nei pressi del
le città sante sciite di Na)af e 
Kerbala. Quanto a baghdad 
non c'è conferma di rivolte, 
fonti dell'opposizione afferma
no che l'instabilità continua». 

L'Irak ha smentito, è la pn
ma volta che lo fa ufficialmen
te. Finora i mezzi di informa
zione del regime avevano fatto 
solo vaghi riferimenti alla rivol
ta ma oggi l'agenzia ufficiale 
Ina, sia pure per negarne la ve
ridicità, ha parlato di «scontri 
tra dimostranti e soldati irache-

„ ni a Baghdad». Queste notizie 
"'tono «disseminate» da organi : 

di stampa che hanno aderito 
ad una «campagna di aggres
sione contro l'Irate», sono «pri
ve di qualsiasi fondamento». 

Secondo un portavoce del
l'Unione patriottica del Kurdi
stan, citato dall'agenzia irania

na Ima, ricevuta a Nicosia. un 
terzo del Kurdistan iracheno e 
In mano agli insorti. Ma le for
ze governative ieri hanno 
•massacrato» un imprecisato 
numero di civili a Kkkuk, il ca
poluogo di una regione setten-
tnonale ricca di giacimenti di 
petrolio dove sono stati incen
diati due pozzi. Alcuni elicotte
ri avrebbero ucciso molti civili, 
riuniti fuori città, «a sangue 
freddo» con raffiche di mitra
gliatrice Citando profughi che 
continuano ad affluire in Iran. 
la Ima ha poi riaHetnatoche gli 
scontri'i>roé^uono"^crttenti in 
varie città del sud sciita A Bas
sora, Tanuma, Hareta. Amara, 
Qiariya e Al-Aziz i rivoltosi si 
sarebbero impossessati di «un 
gran numero di cam armati» e I 
loro ranghi sarebbero stati in
foltiti da disertori dell esercito 

E ancora pare che nella pro
vincia di Suleimaniyah i nbelH 
abbiano ucciso un atto espo
nente del partito Baath e 18 
funzionari governativi 

Alcuni fuggiaschi giunti nel
la città iraniana di Boston han
no raccontato che molti profu
ghi sono rimasti bloccati sull'i
solotto iracheno di Mainoon 
dove hanno solo alghe da 
mangiare E ovunque la vita 
ogni giorno si fa pia difficile e 
si sono già verificati molti casi 
di persone morte di fame 

Tutto questo mentre Sad-
«idarn Hussein riunisce il consi
glio della rivoluzione e conce
de I indulto per alcuni reati, 
escluso chi non è accorso 
spontaneamente a difendere 
la patria E rimette in vendita la 
benzina ma soltanto a Bagh
dad e trenta litri ogni 20 giorni 

Intensa giornata di incontri politici per il leader della Primavera 

«Non si deve tornare al paleocapitalismo» 
Pieno accordo tra Dubcek e Occhetto 
Un incontro tra vecchi amici quello di ieri tra Achille 
Occhetto e Alexander Dubcek. Molti t temi affronta
ti, dalle tensioni nazionalistiche in Cecoslovacchia 
al ruolo delle forze della sinistra nella nuova Euro
pa. Dubcek ha ancora una volta ringraziato per il so
stegno politico e morale ricevuto fin dai giorni della 
Primavera. Ieri anche gli incontri con Cossiga e Spa
dolini. 

LUCIANO ANTONBTTI 

• H ROMA. Un incontro cor
diale, tra vecchi amici quello 
di ieri tra Achille Occhetto e 
Alexander Dubcek, in Italia su 
invito della presidente della 
Camera dei deputiti Nilde lot
ti All'incontro erano presenti 
l'ambasciatore cecoslovacco 
a Roma, Jiri Holjb. e Piero 
Fassino e Roberto Curilo, della 
sezione attività intemazionali 
del Pds. Nel colloquio sono 
stati affrontati numerosi temi, 
dalla complessa situazione 
cecoslovacca di oggi alle pro
spettive della sinistra In Euro
pa 

•Molte cose sono cambiate 
dal nostro ultimo incontro», 
ha esordito Dubcek, con riferi
mento a quel giorno del no
vembre 1988 in cu i i due si tro
varono a Frattocchie. quando 
- ancora perseguitato in pa
tria - fu invitato Tn Italia per ri
cevere la laurea honoris causa 
al) Università di Bologna E di 
nuovo Dubcek h i reiteralo i 
ringraziamenti per il sostegno 
morale e politico che sin dal 
giorni della Primavera di Pra
ga Longo, Berlinguer, Natta e 
Occhetto medesimo hanno 
sempre manifestato ai rinno
vatori cecoslovacchi contro il 
soffocante regimi: neostalini
sta Dal canto suo Occhetto 
ha elencato tre i tanti segni del 
cambiamento proprio il fatto 
che poco meno eli due anni e 
mezzo fa lui era ancora segre

tario generale del Pei. 
Dubcek si e quindi soffer

mato sui problemi che assilla
no oggi la Cecoslovacchia, 
sottolineando come la strada 
della democrazia sia difficile, i 
partiti ancora gracili e non tut
te le spinte positive La preoc
cupazione Tiaggiore il presi
dente dellr Camera cecoslo
vacca l'ha «spressa sulle ten
denze, oggi accentuatesi, al 
separatismo nazionalistico 
Sulla battaglia in corso per la 
ristrutturaz'one economica, 
che deve realizzare il passag
gio all'economia di mercato, 
Dubcek ha sottolineato le dif
ficoltà che le forze dì sinistra 
incontrano affinché con il 
passaggio non si trascuri una 
valida politica sociale «Non si 
può tornare al paleocapitali
smo», ha detto Di qui, anche, 
la sollecitazione alle forze de
mocratiche europee, come il 
Pds, perche concorrano a so
stenere uno sviluppo demo
cratico e sociale avanzato. 

Dubcek ha poi stigmatizza
to la campagna in atto in Ce
coslovacchia per discriminare 
I personaggi e le idee della Pri
mavera «Oggi - ha detto Dub
cek - ci si accusa di volere un 
ritomo a un passato che non 
esiste più. Il portavoce del 
presidente delia nostra Re
pubblica ha messo insieme 
me, gli ex comunisti e 1 nuovi 
comunisti. I separatisti slovac
chi e addirittura 1 nostalgici 

Alexander Dubcek durante rincontro con Cossiga, ieri al Quirinale 

della Slovacchia di monsignor 
Tiso. vassallo di Hitler Ho do
vuto rispondere con un artico
lo a simili assurdità» 

Il presidente del Parlamen
to cecoslovacco ha ribadito la 
convinzione che i cechi e gli 
slovacchi vogliono vivere in
sieme, «anche perché questo 
facilita il cammino del ritorno 
in Europa», che campagne co
me quella in atto indebolisco
no la Federazione ceca e slo
vacca e lo preoccupano per
ché sono la spia di un corso 
politico che porta a esaspera
re invece che a risolvere I pro
blemi 

Occhetto ha ricordato co
me dalla scelta di Longo di 
pieno sostegno alla Primavera 
t cominciata per il Pei una li
nea di autonomia che ha con
sentito di prendere via via le 
distanze dai regimi comunisti 
e di maturare una idea del so

cialismo fondata sulla demo
crazia, sulla libertà e sul dint-
to. Occhetto ha poi riconfer
mato la piena solidarietà a 
quanti sono impegnati oggi 
nella costruzione della demo
crazia e ha indicato nel massi
mo di unità possibile delle for
ze progressiste e riformatrici 
l'obiettivo da porsi per rifon
dare la sinistra nei Paesi che 
stanno uscendo dall'esperien
za dei regimi comunisti senza 
che questo significhi pericolo
se disgregazioni nazionalisti
che che rischierebbero di 
mettere in forse anche la nuo
va fase di distensione intema
zionale e la possibilità di co
struire in Europa un sistema di 
sicurezza collettivo 

Sui rapporti tra Stato e mer
cato il segretario del Pds ha 
detto di essere d'accordo con 
Dubcek. il potere pubblico 
deve limitarsi ad avanzare 

progetti, a fìssare le regole va
lide per tutti Non si può la
sciare il mercato a se stesso 

La giornata politica di Dub
cek a Roma è stata ieri inten
sa In mattinata era stato nce-
vuto, assieme a una delega
zione dell'Assemblea federale 
della Repubblica ceca e slo
vacca, dal presidente Cossiga 
Nel corso del colloqui al Quln-
nale il capo dello Stato ha 
consegnato a Dubcek la Gran 
Croce al merito della repub
blica italiana 

Nel pomeriggio invece l'in
contro con il presidente del 
Senato, Giovanni Spadolini 
Spadolini ha rinnovato a Dub
cek la profonda solidarietà 
non solo del mondo della po
litica ma anche del mondo 
della cultura italiana che «non 
ha dimenticato l'alta lezione 
morale e politica del protago
nista della Primavera» 

Sparisce l'odiatissima «poli tax» 
«Sarà sostituita da imposte eque» 

Major abolisce 
la tassa simbolo 
del thatcherismo 
L'odiatissima «poli tax», l'imposta voluta e difesa a 
denti stretti dalla Thatcher, non esiste più 11 governo 
Major l'ha ieri abolita Cade cosi uno dei simboli del 
lungo «regno» della Lady di ferro. «Sara sostituita da 
imposte eque», ha detto Major, ammettendo impli
citamente che le accese proteste popolari e quelle 
degli amministratori locali non erano mai state pnve 
di fondamento 

• i LONDRA. La «poli tax» è 
stata abolita Cancellata La 
decisione formale é stata presa 
Ieri sera e la notizia è trapelata 
solo al termine della riunione 
della commissione incaricata 
della rivistone della tassa 1 
particolari sulle misure che so
stituiranno la «poli tax» verran
no annunciali giovedì prossi
mo, ha detto una fonte di Dow-
ning Street, la residenza del 
premier John Major II notizia
rio televisivo dello sera della 
Bbc, ha detto che con ogni 
probabilità la settimana prossi
ma il governo approverà una 
nuova tassa sulla proprietà cal
colata però sulla ba<e della 
presenza di tre adulti per ogni 
abitazione 

La «poli tax» è stata tra le 
cause, se non la causa pnnci-
pale, della caduta di Margaret 
Thatcher Ed è stata a lungo 
bandiera sventolata dalla Lady 
di Ferro e duramente contesta
ta dall'opposizione, anche con 
violente manifestazioni che a 
più riprese, nei mesi passati, 
hanno infuocato la capitale in
glese 

La tassa funzionava cosi- tut
ti i cittadini elettori dovevano 
pagare allo stesso modo per i 
servizi comunali Ma I più po
veri pagavano di più perché lo
ro, generalmente, vivono in 
comuni costretti a spendere in 
servizi molto più dei comuni 
attrezzati, ben tenuti, abitati 
dai più ricchi Cosi chi vive in 
quartieri desolati e abbando
nati ha pagato più di chi inve
ce vive in tranquille zone resi
denziali Un assurdo 

La , scelta dell'abolizione 
della tasi»-«-"«tata-presa da 
John Major anche alla luce del 
risultato delle elezioni supple
tive della scorsa settimana. 
Malgrado l'ondata di popolari
tà sulla scia dell effetto-Golfo, 
l'alleanza liberate e socialde
mocratica ha vinto in una delle 

roccaforti considerate più sicu
re dai conservatori E gli ultimi 
sondaggi di opinione hanno ri-
portato in testa i labunsu 

Ora, con la nforma della 
«poli tax, si apre di fatto il di
battito sul dopo-thatcherismo 
in Gran Bretagna Già negli Sta
ti Uniti, Margaret Thatcher si 
era detta preoccupata della 
possibilità che il suo successo
re, e delfino, modificasse in 
modo eccessivo la rotta e la 
strada tracciata in tanti anni di 
sua leadership Ma il premier si 
era voluto discolpare la linea 
del governo non sarebbe stata 
modificata 

Ieri pomeriggio, risponden
do a interrogazioni parlamen
tari durante il Qucstion urne, 
John Major ha sostenuto che il 
governo annuncerà «al più 
presto nuove proposte eque» 
che «non graveranno indebita
mente» sui contribuenti locali 
Proposte che potranno «unire 
l'opinione pubblica» e che ser
viranno da base 'pratica e du
revole per 1 futuri rapporti tra 
amministrazione centrale e 
quelle locali» Un'ammissione 
più che esplicita, dunque, del
l'iniquità della «poli tax». 

E a questo punto, se da una 
parte sarà necessaria e forse 
verrà imposta una revisione 
del complesso delie scelte de
gli anni del thatcherismo, si 
pone anche un problema di 
come sostituire la «poli tax» 
Major promette «al più presto» 
nuove proposte Ma é certo 
che il dibattito che si accende
rà sarà aspro Già ieri, il quoti-

. diano «. tQto- tsdepeadant», 
apriva a tutta pagina con le va
rie possibili alternative che i 
conservatori hanno di fronte 
per far dimenticare al più pre
sto la «poli tax», senza pero 
scontentare i thalchertani più 
oltranzisti 

Scandalo in casa Cdu 

L'incorruttìMe presidente 
del Bundestag nei guai 
per la truffetta del marito 
Un'altra stella della Cdu cade travolta da uno scan
dalo? La presidente del Bundestag Rita Sussmuth 
potrebbe dimettersi, nelle prossime ore. se verranno 
accertate le accuse che pesano su suo manto. Que-
stiavrebbe utilizzato a scopi personali un'auto del 
Parlamento. La vicenda, sollevata da un settimana
le, fa sensazione a Bonn, dove la Sussmuth era una
nimemente considerata al di sopra di ogni sospetto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

wm BERLINO Una «Mercedes» 
della presidenza del Parla
mento utilizzata a scopi per
sonali, con tanto di conti spe
se della benzina accollati al
l'erano' la colpa di cui si sa
rebbe macchiato il signor 
Hans Sussmuth, funzionario 
della Cdu, non sarebbe, in 
fondo, gravissima. Ma il fatto è 
che il signor SQssmuth é il 
consorte della più celebre Ri
ta, esponente di spicco del 
partito di Kohl, presidente del 
Bundestag, e soprattutto per
sonaggio circondato da 
un'aurea di severo rigore mo
rale che le ha valso un unani
me rispetto Almeno finora. 

Lo scandalo, sollevato dal 
settimanale «Stem», é esploso 
come una bomba a Bonn, 
mentre il Bundestag era alle 
prese con una tesa discussio
ne sul bilancio e sul disastri 
della politica governativa ver
so l'est In un momento In cui 
l'opinione pubblica, alle pre
se con un aumento delle tasse 
che non riesce proprio a dige
rire e con le drammatiche dif
ficoltà che si manifestano nei 
Lànder orientali, è assai mal
disposta a considerare con di
stacco una vicenda di, sia pur 
piccola, malversazione di pa
lazzo 

Rita Sussmuth, ora, rischia 
il posto La sua sorte potrebbe 
essere decisa oggi stesso, 
quando il caso verrà affronta

to dalla commissione parla
mentare Bilancio, oppure nei 
prossimi giorni, quando la 
stessa commissione riceverà 
un «dettagliato rapporto» sulla 
vicenda ordinato len in tutta 
fretta all'amministrazione del 
Bundestag 

Lei, ien mattina, era tran
quilla e ha presieduto come 
se nulla fosse la terza e uluma 
seduta dedicata alla discus
sione sul bilancio 1991 La se
ra pnma aveva avuto un lungo 
consulto con Kohl e poi, in te
levisione, s'era difesa soste
nendo che forse < è stato 
qualche errore che si deve 
correggere» ma che si sente 
con la coscienza a posto 

Nella Cdu, invece, domina 
una certa inquietudine dopo 
le clamorose dimissioni del 
presidente del Baden-Wort-
temberg Lothar Spath, travol
to da una vicenda di viaggi-
omaggio che industriali vari 
offrivano a lui e famiglia, que
st'altro scandalo proprio non 
ci voleva Oltretutto, qualche 
voce maligna comincia già a 
insinuare che ai guai della fa
miglia SQssmuth possa non 
essere estraneo qualche am
biente della stessa Cdu, una 
parte della quale non l'ha mai 
amata La presidente, giorni 
fa, aveva presentato un pro
getto per riformare la legisla
zione sull'aborto che a certi 
settori cristiano-democratici 
proprio non andava giù 
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